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di Enrico Zavalloni

Il simbolo dell’agriturismo
romagnolo nel mondo? Dal
Giappone alla Svezia, c’è un
nome che ha fatto scuola e
ha aperto la via a formule di
turismo fino a pochi anni fa
impensabili. Un nome ben
noto ai forlivesi: Cà Bionda.
Che ora ha cambiato proprie-
tà. L’agriturismo di Cuserco-
li, incastonato nelle colline
della Val Bidente ha infatti
un nuovo padrone. Non però
il suo format. Il passaggio uf-
ficiale del testimone, da Fau-
sto Faggioli e famiglia è av-
venuto in pratica pochi gior-
ni fa. Ora a gestire l’agrituri-
smo è una coppia di milane-
si, Rita e Franco Boccardo.
Un cambio di gestione an-
nunciato. Prima con sussurri
e voci che volevano interes-
sati a Cà Bionda imprendito-
ri tedeschi, poi con la firma
dell’accordo siglata, nero su
bianco, dalla famiglia lom-
barda.
Un passo per il marchio Fat-
torie Faggioli che non segna
un abbandono del campo,
ma che è comunque un chia-
ro segnale di passaggio di
consegne. «Abbiamo sempli-
cemente venduto un’azienda
che faceva parte del nostro
gruppo — spiega Fausto Fag-
gioli — questo significa che
l’agriturismo Cà Bionda è
stato ceduto alla famiglia
Boccardo. Le altre Fattorie
Faggioli continueranno l’atti-
vità di formazione per l’agri-
turismo e lo sviluppo rura-
le». Un settore questo della
formazione intrapreso da

Fausto Faggioli fin dal 1982
con centinaia di stage in fat-
toria, corsi di comunicazio-
ne e marketing volti alla va-
lorizzazione dei prodotti tipi-
ci e dell’imprenditorialità
manageriale legata alle risor-
se del territorio e al turismo.
Ma il passaggio di consegne
di Cà Bionda non poteva es-
sere un evento consumato so-
lo davanti a un notaio. Così
Fausto Faggioli ha ripreso
per l’occasione un’antica
usanza romagnola. «Anche
in questo importante evento,
abbiamo voluto ripercorrere
le nostre antiche tradizioni
— dice Faggioli — , come si
faceva una volta in campa-
gna. Abbiamo fatto come
l’azdora, che lasciando le re-
dini della famiglia alla nuora

più adatta, lo faceva conse-
gnandole le chiavi del baule.
Nello stesso modo abbiamo
consegnato le chiavi della ca-
sa a Rita Boccardo, certi che
lei e la sua famiglia continue-
ranno il percorso di ospitali-
tà rurale secondo le tradizio-
ni culturali della vallata del
Bidente». Segni d’altri tem-
pi, si direbbe. Eppure impor-
tanti oltre ogni retorica. «Sì,
perchè anche i nuovi gestori
di Cà Bionda hanno fatto la
scelta di lasciare la grande
città per vivere in campagna
alla ricerca di una migliore
qualità della vita. Proprio co-
me abbiamo fatto noi
vent’anni fa» sottolinea Fau-
sto Faggioli. Top secret inve-
ce per quanto riguarda la par-
te economica del passaggio
di consegne.

«Da parte mia c’è l’esigenza
di allontanarmi da una realtà
urbana troppo caotica — di-
ce Franco Boccardo — è sta-
ta una spinta, diventata ulti-
mamente così forte, da spin-
germi a cercare in campagna
una nuova formula di vita.
Ho coronato il mio sogno, in-
contrando la famiglia Fag-
gioli che mi ha dato le chiavi
di Cà Bionda con la sua atti-
vità di ospitalità rurale». Ma
come sono divisi i compiti
con questo nuovo accordo?
«La mia famiglia si occupe-
rà della gestione della ristora-
zione e del pernottamento,
mentre Fausto Faggioli e le
Fattorie Faggioli prosegui-
ranno il cammino nella for-
mazione per lo sviluppo del
territorio».
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Caterina Sansavini
ved. Bosi

... in silenzio si è allontanata, ma non
ci ha lasciato.
In ricordo.

I tuoi cari.
Rocca San Casciano,
19 gennaio 2004.
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Giancarlo Ricci
Sei nel nostro cuore e nella nostra
mente ogni momento della nostra vi-
ta.

Mamma e babbo.
Ore 17.00 S.Messa chiesa Parroc-
chiale di Castrocaro Terme.
Castrocaro Terme, 19 gennaio 2004.
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CUSERCOLI Fausto Faggioli ha venduto l’agriturismo: «Ma le altre fattorie continueranno l’attività di formazione»

Ca’ Bionda cambia padrone
PIONIERE
Fausto
Faggioli
all’opera
nei
campi.
Dal 1982
ha
promos-
so
centinaia
di corsi e
stage.
Ora
l’agrituri-
smo
passa di
mano

Si è svolta l’estrazione
finale degli ecopremi
messi in palio da Hera
per il concorso ‘Chi rici-
cla vince’, nato per pre-
miare i cittadini che han-
no scelto di portare i ri-
fiuti per la raccolta diffe-
renziata direttamente
presso le stazioni ecolo-
giche di Cesena, Forlì o
Savignano. I concorren-
ti, che per la zona di For-
lì hanno conferito i rifiu-
ti alle due stazioni ecolo-
giche ‘Millepiedi’ di via
Isonzo e via Mazzatinti,
sono stati numerosi:
sull’intero comprenso-
rio servito da Hera han-
no partecipato al concor-
so in oltre 16 mila.
Per il distretto di Forlì, i
primi estratti (che vinco-
no una bicicletta city
bike unisex) sono: Co-
stan Angelica, Plachesi
Gabriella, Mengozzi
Massimiliano, Baraghi-
ni Gabriella, Framattei
Amerigo, Norcini Stefa-
no, Scheda Enrico, Far-
neti Dino.
I secondi estratti, che si
aggiudicano una moun-
tain bike, sono: Gaspari
Leo, Bolognesi Gualtie-
ro, Chiovenda Roberto,
Agnoletti Claudio, Casa-
dei Giulio, Bucci Rober-
to, Gardini Giordano,
Ravaioli Mariangela.
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Premiati
i «riciclatori»

Per le necrologie sul Resto
del Carlino FORLI’

rivolgersi alla

SpeSpe
piazza

Falcone Borsellino, 21
tel. 60.233 fax.60.373

Al sabato e nei giorni festivi rivolgersi
alle agenzie di pompe funebri.
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